LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA’

Anno scolastico 2006 - 2007

SITUAZIONE MOTIVANTE LA SCELTA

L’educazione motoria offre un importante contributo allo sviluppo della sfera comunicativa ed espressiva del ragazzo e si inserisce in un contesto molto più ampio quale è l’ambito disciplinare linguistico-espressivo, artistico-musicale e tutti quei linguaggi che, pur avendo specificità proprie e canali differenti, si integrano per assumere le esperienze pregresse e per consentire la fruizione e la formazione di nuovi significati espressivi.

E’ importante considerare l’integrazione del ragazzo con l’ambiente, inteso non soltanto in senso spaziale, ma soprattutto sociale, dando quindi molto spazio al gioco e al gioco-sport, dove la componente relazionale e le caratteristiche individuali si uniscono per sviluppare il rispetto delle regole e degli altri.

DESTINATARI DEL LABORATORIO

Il laboratorio si rivolge a tutti gli alunni in situazione di svantaggio inseriti nell’istituto comprensivo, dopo averne valutato la loro percezione del sé ed il loro orientamento spazio-temporale.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI

· Sviluppare le capacità percettive relative allo spazio, al tempo, al corpo, affinando gli schemi motori e posturali di base e trasformando il movimento spontaneo da semplice impulso ad attività intenzionale.

· Migliorare i rapporti con se stessi e gli altri attraverso l’attività ludica.

ORE PREVISTE

Si attuerà nell’ultima ora della mattinata, tutti i giorni della settimana.

PERIODO DI ATTUAZIONE

Tale laboratorio avrà durata per tutto l’anno scolastico dal mese di ottobre al mese di maggio, e verrà svolto il martedì pomeriggio e il giovedì la quinta e sesta ora. Ogni qualvolta le condizioni atmosferiche lo consentiranno, si effettuera attività motoria all’aperto.

CONTENUTI

· Giochi ed esercizi atti a percepire il proprio corpo in modo segmentario e globale.

· Giochi ed esercizi per la percezione spaziale (dentro, fuori, vicino, lontano, alto, basso…).

· Sperimentazione delle posizioni e dei movimenti del proprio corpo rispetto alla dimensione tempo ed in relazione agli oggetti.

· Attività volte a favorire e a migliorare gli schemi posturali e motori di base.

· Attività polivalente con attrezzi vari ed oggetti utilizzandoli non in maniera codificata.

· Attività ludica, giochi tradizionali di libera azione e gioco con regole semplici.

MODALITA’ DI LAVORO

Nei primi minuti di ogni seduta lasciamo ai ragazzi la possibilità di esprimersi liberamente. In tutte le situazioni nuove prevediamo l’utilizzazione della libera espressività: così il soggetto può sviluppare la propria fantasia liberamente senza schemi prestabiliti, in questa fase poniamo le basi perché un movimento proposto non sia stereotipato, amplificando il vocabolario motorio del soggetto che può, quindi, reagire positivamente alle richieste di soluzioni proposte dall’insegnante.

Dopo questa prima fase utilizziamo il metodo semiguidato, che prevede l’esecuzione di forme motorie prese come esempio dagli stessi allievi o direttamente sollecitate dall’insegnante. In questo modo possiamo arricchire il vocabolario motorio del disabile avvicinandoci alla forma motoria ottimale. Utilizziamo anche il metodo guidato, analitico e globale.

MODALITA’ DI VERIFICA DEL LAVORO SVOLTO E DEI RISULTATI OTTENUTI

Le verifiche verranno effettuate in itinere e terranno conto dei riscontri pratici, delle osservazioni dirette e delle prove specifiche.
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